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Art. 1

Oggetto del Regolamento

1) Il presente regolamento, così come disposto dal comma 1 art. 4 del D.L. 16 del 02/03/2012, convertito nella Legge 44 del 26/04/2012 ad oggetto “Semplificazioni in materia tributaria”, è adottato nell’ambito della potestà regolamentare attribuita ai comuni dall’art. 52 del Decreto Legislativo del 15 dicembre 1997, n. 446,  e disciplina l’Imposta Municipale Propria, istituita dall’anno 2014 con gli articoli 8 e 9 dal Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23, anticipata in via sperimentale a decorrere dall’anno 2012 dall’articolo 13 del Decreto Legge del 6 dicembre 2011, n. 201, convertito nella Legge 22 dicembre 2011, n. 214.

Conseguentemente l’applicazione a regime dell’imposta municipale propria è fissata al 2015.

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni normative e regolamentari vigenti. 

Art. 2

Presupposto dell’imposta

1) Ai sensi del comma 2, dell’articolo 13 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n.201, convertito nella Legge 22 dicembre 2011, n.214 e dell’art. 4 comma 5 del DL. 16/2012 il presupposto dell’imposta è dato dal possesso di immobili, ivi compresa l’abitazione principale e le pertinenze della stessa, restano ferme le definizioni  di cui all’art. 2 del D.Lgs. 504/1992.
2) Per fabbricato s’intende l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano. Il fabbricato di una nuova costruzione è soggetto all’imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato.
3) Per abitazione principale ai sensi dell’art. 4 comma 5 D.L. 16/2012 si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore  e il suo nucleo famigliare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo famigliare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo famigliare si applicano per un solo immobile. Per dimora abituale si intende la “residenza della famiglia”, desumibile dal primo comma dell’art. 144 del codice civile: “i coniugi concordano tra loro l’indirizzo della vita familiare e fissano la residenza della famiglia secondo le esigenze di entrambi e quelle preminenti della famiglia stessa”. La fattispecie sopra descritta non ha a che vedere con i luoghi di eventuali “domicili” fissati ai sensi dell’art. 45 del codice civile, in relazione alle esigenze lavorative di ciascun coniuge, ma deve coincidere con l’ubicazione della “casa coniugale”. 
4) Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di una unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo. Nel caso di possesso di più unità pertinenziali, appartenenti alla medesima categoria, l’agevolazione si applica a quella con la rendita catastale più alta; in caso di diversa utilizzazione il contribuente dovrà darne comunicazione scritta all’Ente individuando l’unità adibita a pertinenza dell’abitazione principale. Tale autocertificazione dovrà essere presentata entro il 31 dicembre dell’anno di imposizione ed avrà validità anche per gli anni successivi; pertanto le eventuali modifiche dovranno essere comunicate per iscritto. Gli obblighi sopra indicati si intendono superati nel caso in cui la normativa introduca  l’obbligatorietà della denuncia IMU per la dichiarazione delle pertinenze. 
5) Ai sensi dell’art. 4 comma 12 quinquies del D.L. 16/2012, l’assegnazione della casa coniugale al coniuge disposta a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, si intende in ogni caso effettuata a titolo di diritto di abitazione, con conseguente applicazione sia dell’aliquota ridotta deliberata dal Comune per l’abitazione principale e per le pertinenze sia delle relative detrazioni. Trattandosi di situazioni per le quali l’Ente non ha la possibilità di individuare attraverso canali telematici i soggetti passivi, gli stessi dovranno presentare all’Ente idonea documentazione comprovante il diritto di abitazione. Tale documentazione dovrà essere consegnata entro il 31 dicembre dell’anno di imposizione ed avrà validità sino alla data di successiva comunicazione o dichiarazione di variazione. Gli obblighi sopra indicati si intendono superati nel caso in cui la normativa introduca l’obbligatorietà della denuncia IMU per tale fattispecie. 
Art.  3  

Determinazione dell’imposta e detrazioni.

1) La determinazione della misura delle aliquote e delle detrazioni è effettuata annualmente dal Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 13 comma 6 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito nella legge 22 dicembre 2011, n. 214, nei limiti massimi e minimi dallo stesso stabiliti. 

Art. 4
Valore aree fabbricabili

1) Per ridurre al minimo l’insorgenza del contenzioso per l’applicazione dell’imposta, i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili come stabiliti nel comma 5 dell’articolo 5 del decreto legislativo n. 504, del 30 dicembre 1992, vengono determinati annualmente ai fini dell’approvazione del bilancio comunale in base alle zone omogenee, site nel territorio comunale. La determinazione dei valori minimi  da parte del Comune, non ha natura imperativa ma è da ritenersi supporto utile ai fini della valutazione.
2) Gli importi determinati annualmente costituiscono un valore medio di stima da confrontare con il valore dichiarato dal contribuente per le aree edificabili che godono di autonoma edificabilità. 
L’effettivo valore delle aree comunque ricadenti in zona edificabile, ma che non godono di autonoma edificabilità, purché non contigue, sarà determinato dal Responsabile del tributo sulla base della localizzazione e delle specifiche caratteristiche delle aree stesse.

Art. 5  

Versamenti dell’imposta

1) L’imposta è versata autonomamente da ciascun soggetto passivo del tributo, proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’ anno nei quali si è protratto il possesso.
2) L’imposta non è versata qualora essa sia uguale o inferiore a euro 6,00=. Tale importo si intende riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole rate di acconto e di saldo.
Art. 6
Rimborsi e attività di recupero
1) Sulle somme da rimborsare è corrisposto l'interesse al tasso legale vigente.
2) Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data dell’eseguito versamento.

3) Il provvedimento di rimborso deve essere effettuato entro centottanta giorni dalla data di presentazione dell’istanza.
4) Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo disciplinato dal precedente art. 5 comma 2.
Art.  7
Funzionario Responsabile

1) La Giunta Comunale designa il Funzionario cui sono attribuiti le funzioni ed i poteri per          l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale dell’imposta di cui al presente regolamento. Il predetto Funzionario sottoscrive anche le richieste, gli avvisi, i provvedimenti relativi e dispone i rimborsi.
2) L’Amministrazione comunica alla Direzione Centrale per la Fiscalità Locale del Ministero delle Finanze, il nominativo del Funzionario Responsabile.
Art. 8
Riscossione Coattiva

1) La riscossione coattiva è effettuata mediante ruolo coattivo di cui al D.P.R. n. 602/1973 o ingiunzione fiscale ex R.D. n. 639/1910. 

Qualora le disposizioni legislative lo consentano la riscossione coattiva potrà essere effettuata anche tramite società private iscritte all’albo dei concessionari della riscossione. 

Art. 9
Entrata in vigore del regolamento

1) Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2012 e dovrà essere inviato al Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle Finanze, entro trenta giorni dall’approvazione ovvero entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione.

Art. 10
Casi non previsti dal presente regolamento
1) Per quanto non previsto nel presente regolamento, troveranno applicazione:

a) le leggi nazionali e regionali;

b) lo Statuto comunale;

c) i regolamenti comunali.

